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«Lupo, necessaria più conoscenza»
Il punto sul progettoWolfalps: 40 esemplari in Trentino.Marucco: conflitto da risolvere

TRENTO Cinque squadre anti-
bracconaggio e otto cani pre-
parati a individuare esche av-
velenate, 512 operatori di 43
istituzioni impegnati nel mo-
nitoraggio, sei animali feriti o
in difficoltà recuperati e cura-
ti, sei produttori certificati
«wolf friendly» di cui uno sul-
le alture che sovrastano Ala,
centinaia di incontri informa-
tivi rivolti al pubblico e a cate-
gorie specifiche (allevatori,
agricoltori, cacciatori), recin-
zioni elettrificate, dissuasori
acustici e altri sistemi di pre-
venzione implementati. Sono
solo alcuni numeri di «Life
Wolfalps», il progetto euro-
peo per la conservazione e la
gestione del lupo sulle Alpi
che giunge al termine dopo
cinque anni e al quale il Muse
dedica, a partire da domeni-
ca, la «Settimana del lupo».
Il «Rapporto grandi carni-

vori 2017» presentato la setti-
mana scorsa l’ha certificato: la
presenza del lupo nel nostro

territorio è ormai stabile, con-
sistente e in evoluzione, an-
che grazie a questo progetto,
dotato di un budget comples-
sivo di 6,1 milioni di euro, che
dal 2013 ha fornito un suppor-
to al ritorno naturale del
mammifero sulle Alpi centro-
orientali. Sei branchi e una
coppia sono presenti sul terri-
torio provinciale, per un tota-
le di 40 soggetti, mentre sulle
Alpi italiane, complessiva-
mente, gli ultimi dati riferiti al
2015/2016 parlano di 31 bran-
chi e 8 coppie, in tutto 188
esemplari. Supportare la con-
servazione e la gestione a lun-
go termine di questa popola-
zione è stato l’obiettivo princi-
pe del progetto: definire delle
strategie funzionali ad assicu-
rare la convivenza fra il lupo e
le attività economiche tradi-
zionali uno dei passaggi chia-
ve per raggiungerlo.
Il Muse è stato uno dei do-

dici partner (due sono slove-
ni) che ha operato insieme a

45 altri enti per gestire tutte le
questioni inerenti la coesi-
stenza uomo/lupo in manie-
ra coordinata. È stato questo,
secondo Francesca Marucco,
zoologa esperta di lupo, uno
dei punti di forza di «LifeWol-
falps»: «Dal Piemonte al Friuli
è stata la prima grande rispo-
sta alla frammentazione ge-
stionale presente in Italia —
spiega — Ha dato vita a una
rete efficiente di istituzioni,
che lavorano basandosi su da-

ti oggettivi e scientifici e per
favorire la convivenza si è ba-
sato su azioni concrete». Il
problemamaggiore ancora ir-
risolto? La comunicazione. «Il
modo in cui i mass media tra-
sferiscono le informazioni al
grande pubblico, spesso sen-
sazionalistico, — chiosa Ma-
rucco — rimane l’impegno di
mettere al centro della discus-
sione i dati oggettivi». E se in
Alto Adige la petizione online
lanciata dall’assessore per

l’agricoltura Arnold Schuler
«per abbassare il livello di tu-
tela» e «rendere possibile il
prelievo controllato» ha già
raccolto 12.000 firme, Maruc-
co risponde con la «cono-
scenza, fondamentale per ri-
solvere il conflitto generato
dal ritorno del lupo. Il con-
trollo della specie — aggiun-
ge— basato su dati scientifici
non deve essere un tabù, non
a caso è in discussione oggi a
livello nazionale».
A «Life Wolfalps» e al suo

protagonista il Muse dedica
cinque giorni di appunta-
menti a cominciare da dome-
nica, la «Giornata del lupo» al
museo dalle 10 alle 21 con
eventi e dimostrazioni a tema.
Lunedì 19 e martedì 20 saran-
no dedicati alla «coesistenza
tra uomo e lupo sulle Alpi e in
Europa». Infine, il convegno
degli esperti europei di gran-
di carnivori.
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Cinque anni
Il progetto Life
Wolfalps si è
concluso dopo
cinque anni. Ieri
è stato
presentato un
report al Muse
sulla presenza
trentina

Il Pi Greco Day

Una mostra
svela i trucchi
del gioco

M ancano pochi
giorni al Pi Greco
day 2018 (al via

oggi), la tanto attesa
giornata mondiale della
matematica, e per
l’occorrenza, gli studenti
dei licei di Fassa tornano
alla ribalta con unamostra
scientifica intitolata
«Gioco in Bolla».
L’esposizione, che verrà
inaugurata oggi, alle 16
nella Sala Grana dell’Istitut
Cultural Ladin a Sèn Jan,
sarà colma di sketch
divertenti e condurrà per
mano il pubblico alla
scoperta di una delle
branche della scienza dei
numeri più diffusa: il
calcolo delle probabilità.
Statistiche, indagini,
predizioni sono solo
alcuni dei campi di
applicazione di questa
disciplina, diffusa in
tantissimi altri settori,
dall’economia alla
sociologia, passando per
la psicologia fino alla
fisica e non da ultima, la
teoria dei giochi. Tante le
questioni che verranno
trattate tra le stanze della
mostra, progettata e
realizzata da un gruppo di
25 studenti di diverse
classi dei diversi indirizzi
di studio (scientifico,
linguistico e artistico);
dove ognuno ha
contribuito dando vita ad
un percorso espositivo
ricco di spunti,
esperimenti e attività che
mirano a far riflettere e
osservare come i giochi
d’azzardo siano costruiti a
puntino per ingannarci.
Nella stanza del
tabacchino, per esempio,
saranno svelati i segreti
dei «gratta e vinci» e
smascherate le
leggendarie vicende del
gioco del Lotto. Un vero e
proprio casinò riprodotto
per l’occasione. Da qui il
titolo della mostra, «gioco
in bolla», per far intendere
che il gioco non è affatto
equilibrato. Due le
conferenze- spettacolo che
si terranno al teatro
dell’oratorio di Pozza con
relatori di fama nazionale:
«L’azzardo del giocoliere»
con il fisico giocoliere
Federico Benuzzi, che
andrà in scena il 23 marzo
e «Fate il Nostro Gioco».

Federica Giobbe
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Focolari,oltremilleinregione
L’impegnoperiprofughi
Ilmovimento 10 anni dopo lamortediChiaraLubich

TRENTO La grande attrattiva del
tempo presente per Chiara
Lubich era «penetrare nella
più alta contemplazione e ri-
manere mescolati tra tutti,
uomo accanto a uomo». Così
scriveva la fondatrice del Mo-
vimento dei Focolari, unmes-
saggio che ancora oggi, a di-
stanza di tanti anni è più che
mai attuale e va interpretato,
non solo nella dimensione
spirituale, ma ancor più in
quella sociale.
Era il 14 marzo 2008 quan-

do Chiara Lubich, all’età di 88
anni, morì. Ma la sua vita, il
suo pensiero hanno lasciato
una traccia profonda, non so-
lo tra i suoi «seguaci» nel mo-
vimento, ma «anche tra i gio-
vani, le coppie e le famiglie
che si sono avvicinate in que-
sti anni ai Focolarini» spiega
Paolo Crepaz, uno dei porta-
voce. «Sono tante le coppie,
anche quelle non sposate in
Chiesa, laici che si avvicinano
al movimento» nella ricerca
«dei valori umani che si inspi-
rano all’amore reciproco» e
condividono gli obiettivi e il
pensiero di Chiara Lubich.
Sono oltre un migliaio i

membri interni dei Focolarini

(presenti in 195 Paesi) in re-
gione, ma i simpatizzanti so-
no molti di più. Un’impronta
sempre più sociale, quella del
movimento, che negli anni ha
rafforzato anche il suo impe-
gno verso la società, la scuola,
i più deboli, a partire dai pro-
fughi. Un impegno che culmi-
nerà domenica con un incon-
tro al Nest intitolato «E se non
ci fosse ilmare? Per una cultu-
ra dell’accoglienza», un con-
fronto con approfondimenti
storico-geografici e sociali.
Sono tante le iniziative orga-
nizzate in occasione del deci-
mo anniversario di morte del-
la religiosa, in attesa della be-
atificazione ( la causa di cano-
nizzazione è iniziata nel
gennaio del 2015). Un evento
atteso da migliaia di persone.
Uno degli appuntamenti

più salienti di quest’anno è
fissato per il 10maggio prossi-
mo con la visita di Papa Fran-
cesco alla cittadella di Loppia-
no (Valdarno), luogo di for-
mazione e sede dell’Istituto
universitario Sophia. Questa
sera alle 19, in Duomo, ci sarà
la celebrazione eucaristica
con l’arcivescovo Lauro Tisi.
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La religiosa
Chiara Lubich
morì il 14
marzo 2008

L’ambientalismo trentino
negli archivi di Borzaga
L’ex presidente delWwf: una raccolta nata per caso

TRENTO È trascorso un anno
da quando la Provincia auto-
noma di Trento ha acquisito
l’archivio di Francesco Borza-
ga, fondatore ed ex presiden-
te della sezione trentina del-
l’associazione ambientalista
Wwf. Ora, dopo mesi di lavo-
ri, verrà presentato domani
l’inventario dell’imponente
documentazione offerta da
Borzaga.
Sarà un momento all’inse-

gna della condivisione della
conoscenza la presentazione
delle carte dell’archivio, cura-
to dalla Soprintendenza per i
beni culturali. Un lavoro di
catalogazione, di un fondo di
501 unità archivistiche, che
costituisce un’opportunità
per conoscere i tratti rilevanti
delle attività svolte dalle se-
zioni trentine di Italia Nostra
e Wwf, organizzazioni impe-
gnate da sempre per la tutela,
la valorizzazione e la promo-
zione dell’ambiente come la
salvaguardia dell’orso bruno
delle alpi e la battaglia per la
difesa della valle di Genova,
che ha impedito, come ricor-
da Borzaga, «la costruzione
di un impianto idroelettrico,
allora giudicato uno dei più

grandi d’Europa».
La conservazione della do-

cumentazione tecnica e foto-
grafica in forma di archivio,
confessa Borzaga, «nasce
quasi per caso dall’abitudine
di riporre il materiale di lavo-
ro negli armadi di casa, che
per circa 60 anni hanno tenu-
to in serbo la storia dell’am-
bientalismo del Trentino»,
fino ad essere recentemente
scoperta nella pienezza della
sua importanza. Oggi, infatti,
l’archivio rappresenta un’im-
portante fonte di studio e di
ricerca che permetterà la
fruizione di un pezzo di sto-
ria del polmone verde d’Ita-
lia.
Dal racconto di Borzaga

emerge chiaramente lo spiri-
to civico della persona, oltre
alla passione e la dedizione
per la tutela dell’ambiente,
che nonmancheranno di tra-
sparire durante l’incontro, in
cui interverranno, inoltre,
Elisabetta Fontanari (Ufficio
Beni archivistici, librari e Ar-
chivio provinciale) e France-
sco Antoniol (Studio Associa-
to Virginia).
Tommaso Di Giannantonio
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guida del Wwf

Codice cliente: null


